
 
 

 

 

 
Berna, 13 dicembre 2019 
 
 
Destinatari: 
partiti 
associazioni mantello dei Comuni, delle città e delle regioni di montagna 
associazioni mantello dell’economia 
cerchie interessate 
 
 
 
Modifica della legge federale sugli stranieri e la loro integrazione in attuazione 
del «Piano d’azione Gestione integrata delle frontiere» e per garantire un aiuto 
finanziario ai Cantoni che gestiscono centri di partenza alla frontiera svizzera; 
avvio della procedura di consultazione 
 
 
 
Gentili Signore e Signori, 
 
il 13 dicembre 2019 il Consiglio federale ha incaricato il DFGP di svolgere una proce-
dura di consultazione presso i Cantoni, i partiti politici, le associazioni mantello nazio-
nali dei Comuni, delle città e delle regioni di montagna, le associazioni mantello nazio-
nali dell’economia e le cerchie interessate in merito a una modifica della legge federale 
sugli stranieri e la loro integrazione (LStrI). 
 
Il termine di consultazione scade il 27 marzo 2020. 
 
Con l’associazione a Schengen, nel 2008, si è radicalmente modificato il regime dei 
controlli sulle persone alle frontiere nazionali della Svizzera: mentre tali controlli non 
sono praticamente più ammessi alle frontiere interne, quelli alle frontiere esterne sono 
stati rafforzati. Il Consiglio federale ha varato un pertinente piano d’azione «Gestione 
integrata delle frontiere» dotato di diverse misure, la grande maggioranza delle quali 
sono già state attuate e sono ormai operative, mentre alcune richiedono una trasposi-
zione legislativa. Questa trasposizione è oggetto del presente progetto. Il testo della 
LStrI è inoltre adeguato in via squisitamente formale (non materiale) alla terminologia 
del Codice frontiere Schengen (CFS). 
Da qualche tempo gli specialisti chiedono inoltre che la disposizione penale accessoria 
della LStrI riguardante il traffico di migranti (art. 116 LStrI) venga maggiormente ade-
guata alle esigenze pratiche e che sia vagliato un innalzamento della pena massima. 
Il progetto attua peraltro la mozione 17.3857 Abate «Aiuto finanziario ai Cantoni che 
gestiscono centri di partenza alla frontiera svizzera», che chiede al Consiglio federale 
di adottare la base legale affinché la Confederazione possa sostenere finanziaria-
mente i centri di partenza gestiti dai Cantoni all’infuori del settore dell’asilo. Questi 
centri sono destinati alla consegna agli Stati limitrofi delle persone allontanate nel qua-
dro dei controlli nella zona di frontiera. 
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La documentazione relativa alla consultazione è reperibile al seguente indirizzo: 
http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/pendent.html. 
 
Ai sensi della legge sui disabili (LDis; RS 151.3), ci impegniamo a pubblicare docu-
menti accessibili anche a persone diversamente abili. Vi invitiamo dunque a trasmet-
terci i vostri pareri possibilmente in forma elettronica (p.f. oltre a una versione PDF 
anche una versione Word) entro il termine indicato al seguente indirizzo di posta 
elettronica: 
 

vernehmlassungSBRE@sem.admin.ch  
 
Favorite indicare una persona di contatto in grado di rispondere a eventuali domande 
in merito al vostro parere. 
Per le vostre domande ed eventuali richieste di informazioni è a disposizione il signor 
Bernhard Fürer (Bernhard.Fuerer@sem.admin.ch, tel. 058 464 54 70). 
 
 
 
Ringraziandovi per la preziosa collaborazione porgiamo cordiali saluti. 
 
 
 
 
Karin Keller-Sutter 
Consigliera federale 
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